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V SERIE 

C’è qui, sull’orlo di chi siamo,
un impensato da capire?

Bonnefoy

ANTEREM
DAL 1976 — È UNA RIVISTA DI RICERCA LETTERARIA

Tematiche: le questioni cruciali del pensiero poetico
Collaboratori: poeti, artisti, fi losofi  e storici della letteratura di molte aree linguistiche
Diffusione: abbonati, università, biblioteche
Finalità: promuovere e sostenere lo sviluppo della ricerca poetica e del pensiero critico, in connes-
sione con i settori più avanzati del sapere contemporaneo

DAL 1976 — È UN’EDITRICE DI SCRITTURE E POETICHE DEL PENSIERO

Collezioni: “Limina”, “Itinera”, “La Ricerca Letteraria”, “Pensare la Letteratura”
Autori in catalogo: poeti e pensatori tra i più rappresentativi della letteratura contemporanea
Finalità: confronto tra ricerca poetica individuale ed elaborazione teorica collettiva, in connessione 
con le grandi questioni della letteratura, della fi losofi a e dell’arte

DAL 1987 — È UN PREMIO DI POESIA

Poeta a cui è dedicato il premio: Lorenzo Montano (Verona 1895 - Glion-sur-Montreux 1958)
Patrocinio: Regione Veneto, Provincia di Verona, Comune di Verona e Prima Circoscrizione, Univer-
sità degli Studi di Verona, Biblioteca Civica di Verona
Giurie: direzione e redazione della rivista, teorici della letteratura e dell’arte, fi losofi 
Sezioni: “Opera edita”, “Raccolta inedita”, “Una poesia inedita”, “Opere scelte”
Montepremi: euro 13.500,00
Finalità: valorizzare i poeti impegnati in una personale ricerca stilistica e di pensiero

DAL 1991 — È UN CENTRO DI DOCUMENTAZIONE SULLA POESIA

Sede operativa: Biblioteca Civica di Verona
Struttura: raccolta di manoscritti e testi a stampa di poeti e scrittori contemporanei in un fondo che 
conta oggi oltre 10.000 manoscritti e 20.000 volumi
Finalità: offrire agli studiosi uno strumento di informazione nel settore della poesia contemporanea; 
fornire un approfondimento degli aspetti più specialistici della ricerca letteraria

DAL 2000 — È UN SITO WEB

Denominazione: www.anteremedizioni.it
Contenuti: tematiche e autori di Anterem, indici ed editoriali degli ultimi numeri della rivista, segna-
lazione degli ultimi volumi pubblicati
Pubblicazioni: il periodico on-line “Carte nel vento”, che fornisce ampie informazioni sull’andamen-
to del Premio Lorenzo Montano, oltre a segnalazioni critiche di poesia, musica e arte
Motivazioni e fi nalità: cogliere le opportunità offerte dalla Rete per ampliare con nuove dinamiche 
gli scambi culturali e il confronto fra intelligenze diverse

DAL 2004 — È UNA BIENNALE DI POESIA

Durata: ogni edizione prevede eventi poetici, artistici e musicali distribuiti nell’arco di due anni
Programma: organizzare grandi manifestazioni con il coinvolgimento di poeti, storici della letteratu-
ra, fi losofi , compositori e musicisti
Iniziative promozionali: offrire a poeti, artisti e compositori un’occasione pubblica di incontro e di 
studio, con l’opportunità di confrontarsi con un pubblico qualifi cato di studiosi e appassionati 
Protagonisti: i poeti, i fi losofi  e i compositori contemporanei più signifi cativi, oltre agli autori che 
maggiormente si distinguono nell’ambito del Premio Lorenzo Montano
Finalità: promuovere la ricerca poetica e la rifl essione teorica

TEMATICHE DI “ANTEREM”

PRIMA SERIE (1976-78)
1 → 9  La parola rizomatica. Aperti in squarci

SECONDA SERIE (1978-83)
10 → 22  Forme dell’infrazione

TERZA SERIE (1983-93)
23 → 46  Le ragioni della poesia

23-24  Daidalos  (1983) –  25  Le ragioni della poesia  (1984)
26-27  L’itinerario della parola nel testo  (1984)

28  I romanzi  (1985)  –  29-30  La citazione nel testo  (1985)
31  Limen uno  (1986)  –  32-33  Limen due  (1986)

34  La digressione  (1987)  –  35  I luoghi geografi ci della letteratura  (1987)
36  Exempla I  (1988)  –  37  Figure della recensione  (1988)

38  Exempla  II  (1989)  –  39  Passaggi uno  (1989)
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47 → 62  Figure della duplicità

47  Mappa albale  (1993)  –  48  L’imperfezione  (1994)
49  Verso  (1994)  –  50  L’infi nito eccesso del verbo  (1995)
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57  Epoché  (1998)  –  58  Eterotopie  (1999)
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QUINTA SERIE
Elementi della percezione

63  La poesia pensa il suono  (2001)  –  64  Antipensiero  (2002)
65  Il perturbante  (2002)  –  66  Figure del perturbante  (2003)

66 Lo straniero  (2003)  –  67  Pensare l’Antiterra  (2004)
69  L’Antiterra  (2004)  –  70  Nozione di ospitalità  (2005)

71  L’ospite  (2005)  –  72  Haíresis  (2006)
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76  Dire la vita  (2008)  –  77  Forme di vita  (2008)7 15,00 



IL NOME “ANTEREM”

Il nome “Anterem” nasce porgendo attenzione al valore origina-
rio della parola, chiamata a essere il luogo di raccordo tra sensi-
bilità e percezione. Questo vocabolo fa esplicitamente presa sulla 
Scienza nuova di Vico. Altri riferimenti si trovano nelle «archai» 
che Nietzsche colloca nel «sottosuolo della storia» (Umano, 
troppo umano) e che Deleuze e Guattari affi dano a quella parola 
rizomatica (Rizoma) a cui è dedicata la prima serie della rivista 
(1976-78). Ma in modo particolare il nome “Anterem” fa cenno 
all’«=0» hölderliniano (Il signifi cato delle tragedie e Mnemo-
syne), ovvero a quel «procedimento dello spirito poetico» che 
impone all’essere e all’esistere di presentarsi privi di separazione, 
indivisi, e tuttavia reciprocamente distinti. 

Friedrich Hölderlin
[SUL PROCEDIMENTO DELLO SPIRITO POETICO]

Una volta che il poeta sia padrone dello spirito, che abbia senti-
to e si sia appropriato dell’anima collettiva comune a tutte le co-
se e propria di ciascuna di esse, l’abbia tenuta ben salda e di essa 
si sia accertato; quando inoltre sia certo del libero movimento, 
dell’alternanza armonica e della tensione continua con cui lo 
spirito tende a riprodursi in se stesso e in altro, e sia certo del bel 
progresso, delineato nell’ideale dello spirito, e della sua coeren-
za poetica; quando si sia reso conto che un necessario contrasto 
nasce tra la più originaria esigenza dello spirito, quella diretta 
alla comunione e alla unitaria simultaneità di tutte le parti, e 
quell’altra esigenza che gli impone di uscire da sé e di riprodursi 
in se stesso e in altro in un bel progresso e alternanza, e che è 
questo contrasto a trattenerlo e a spingerlo avanti sulla via del 
compimento; quando inoltre abbia compreso che la comunione 
e affi nità di tutte le parti, il contenuto spirituale, non sarebbero 
percepibili se queste parti, anche facendo astrazione dall’alter-
nanza armonica, anche nell’uguaglianza della forma spirituale 
(nella simultaneità e coesistenza), non fossero diverse per gra-
do e contenuto sensibile, e d’altra parte abbia anche compreso 
che l’alternanza armonica, la tensione continua, non si potrebbe 
ugualmente percepire, ma sarebbe solo un vuoto e fi acco gioco 
di ombre, se le parti alternantisi, anche nella diversità del con-
tenuto sensibile, non restassero identiche nella forma sensibile 
nel corso dell’alternanza e della tensione continua; quando si sia 

reso conto che il contrasto tra contenuto spirituale (l’affi nità di 
tutte le parti) e forma spirituale (l’alternanza di tutte le parti), tra 
l’indugiare e il continuo tendere dello spirito, si risolve per il fatto 
che proprio nella tensione continua dello spirito, nell’alternanza 
della forma spirituale, la forma della materia resta identica in tut-
te le parti e compensa ciò che nel corso dell’alternanza armonica 
deve necessariamente perdersi dell’originaria affi nità e unitezza 
delle parti, andando a costituire il contenuto obiettivo in oppo-
sizione alla forma spirituale, alla quale conferisce il suo pieno 
signifi cato, e che inoltre abbia preso coscienza che l’alternanza 
materiale della materia, che accompagna ciò che vi è di eterno 
nel contenuto spirituale, soddisfa la molteplicità del medesimo, 
appaga quelle esigenze che lo spirito produce nel suo progredire 
e che in ogni momento vengono ostacolate dall’esigenza di unitez-
za ed eternità, e proprio questa alternanza materiale costituisce 
la forma obiettiva, la struttura in opposizione al contenuto spiri-
tuale; e quando d’altra parte si sia reso conto che il contrasto tra 
l’alternanza materiale e l’identità materiale si risolve per il fatto 
che la perdita di identità materiale, della progressione appassio-
nata che rifugge ogni interruzione, è compensata dal contenuto 
spirituale che risuona continuamente ed equilibra ogni cosa, 
mentre la perdita della molteplicità materiale, che deriva dal ra-
pido e continuo tendere al punto culminante e all’impressione, 
quindi dall’identità materiale stessa, è compensata dalla forma 
spirituale, ideale, in continuo alternarsi; quando viceversa abbia 
compreso come proprio il contrasto tra il contenuto spirituale, 
costante, e la forma spirituale, alternantesi, nella misura in cui 
sono inconciliabili, – e analogamente il contrasto tra l’alternan-
za materiale e la continua, identica tensione materiale verso il 
momento culminante, nella misura in cui sono inconciliabili –, è 
ciò che rende l’uno e l’altro percepibili; quando infi ne si sia reso 
conto come il contrasto tra il contenuto spirituale e la forma 
ideale da una parte, e tra l’alternanza materiale e la tensione 
continua e identica dall’altra, si conciliano nei punti di stasi e 
nei momenti culminanti, e nella misura in cui non sono in essi 
conciliabili, proprio per questo essi diventano percepibili e co-
me tali sono percepiti; una volta che il poeta si sia dunque reso 
conto di queste cose, tutto dipende allora per lui dalla ricettività 
della materia nei confronti del contenuto ideale e della forma 
ideale. Se egli è certo e padrone dell’una e l’altra cosa, della 
ricettività della materia come dello spirito, non può fallire nel 
momento culminante.

Traduzione di Riccardo Ruschi
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